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Roma, 20 giugno 2017 - Senato della Repubblica - A che punto sono la prevenzione e la ricerca sui
tumori femminili nel nostro Paese? Ne parlano oggi alcuni dei principali attori del sistema Salute italiano
nella tavola rotonda “Futuro in Rosa”, tenutasi in Senato. Un incontro più che mai necessario poiché, se è
vero che la ricerca scientifica ha consentito negli ultimi anni un aumento della sopravvivenza, restano
indispensabili il confronto e la stretta collaborazione tra Istituzioni, Classe Medica, Industria e
Associazioni di Pazienti, o il tumore continuerà ad avere l’ultima parola.

“Negli ultimi anni, rispetto ai tumori femminili si sono registrati maggiore sopravvivenza, più agevole
accesso alle cure e migliore qualità della vita delle pazienti. Ma la ricerca sta aprendo ulteriori
prospettive, sia nella prevenzione che nella cura: i tumori femminili saranno sempre più curabili. Bisogna
mettere le strutture sanitarie in grado di recepire e attuare i grandi progressi fatti dalla ricerca” ha
dichiarato il Senatore Lucio Malan, che ha promosso e aperto la discussione fra i partecipanti alla tavola
rotonda.

I dati sono chiari. Negli ultimi dieci anni i casi di tumore nel mondo sono aumentati del 33%, un trend in
continua crescita, dovuto anche al generale invecchiamento della popolazione. Il cancro è ancora la
seconda causa di morte nel mondo dopo le malattie cardiovascolari e, per le donne, il tumore più comune
resta quello al seno, che solo nel 2015 ne ha colpite 2,4 milioni.

Prof. Stefano Vella

“Le malattie croniche, trasmissibili o non trasmissibili come i tumori, sono patologie in cui permangono
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intollerabili diseguaglianze in termini di accesso alla salute e ai servizi sanitari, aspettativa di vita e
mortalità, tanto più intollerabili in quanto molte di queste malattie sono oggi prevenibili e curabili – ha
spiegato il prof. Stefano Vella, direttore del centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità
– Per affrontare questi problemi è cresciuto il concetto di Salute Globale, un'area emergente e
intersettoriale di studio, ricerca e azione, orientata al miglioramento della salute di tutta l'umanità,
superando le prospettive, gli interessi e le possibilità delle singole nazioni”.

Numeri e prevenzione. In Italia l’incidenza dei tumori femminili è in aumento, solo nel 2016 sono stati
registrati 50.000 nuovi casi di tumore della mammella. Questo dato, strettamente legato alla decisione di
alcune Regioni di ampliare la fascia di screening mammografico, ha rivelato un aumento significativo
dell’incidenza tra i 45 e i 49 anni. Grazie alla prevenzione, però, la sopravvivenza delle pazienti è
mediamente più elevata rispetto al resto d'Europa. Nel tumore al seno la sopravvivenza a cinque anni
dalla diagnosi si avvicina al 90%, e al 68% per il tumore alla cervice uterina, percentuali ancora più
elevate quando la malattia viene diagnosticata nel suo stadio precoce.
I programmi di prevenzione, quindi, contribuiscono a ridurre significativamente la mortalità nel nostro
Paese, che è in testa alla classifica europea sulla sopravvivenza per quasi tutti i tumori.

Qualità della prevenzione, si potrebbe fare di più. Alcuni studi scientifici, infatti, dimostrano che se una
donna si affida a strutture specializzate come le Breast Unit, ha una percentuale di sopravvivenza più alta
del 18% rispetto a coloro che si rivolgono a strutture non specializzate.

Anche se i più moderni approcci terapeutici hanno portato ad un forte miglioramento della prognosi,
ancora oggi troppi fattori di rischio non vengono sufficientemente considerati: cattiva alimentazione,
fumo, mancanza di attività fisica. A queste cattive abitudini va naturalmente aggiunto l’elemento umano
psicologico della paura che rallenta o frena l’esecuzione dei dovuti controlli, e che può essere affrontato
con adeguate campagne che esaltino il ruolo delle associazioni nell’informazione, prevenzione e
assistenza fisica e psicologica alle pazienti e alle famiglie colpite da questo tipo di patologie.

Ricerca, Prevenzione, Risorse. Il progresso della scienza dipende strettamente dalle risorse che in essa
vengono investite: se scienziati e ricercatori disponessero di maggiori finanziamenti, la vittoria contro il
cancro sarebbe più veloce e sempre più vicina. Investire quindi cifre importanti di denaro nella ricerca
scientifica non è solo una scelta di importanza vitale per il bene comune, ma anche una strategia
lungimirante e conveniente per il sistema sanitario ed economico dell’intero Paese. L’Italia sta già
agendo in questa direzione, infatti il Governo ha appena stanziato 500 milioni per farmaci innovativi nella
cura del cancro.
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